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MATTEO RENATO IMBRIANI 
è moptOa 

Roma 13 — A San Murlirìo in Valle 
Cdl'fdiha d tuorlo il depulato Malico 
Renalo Imbrilmi-Poerio. 

Roma L'I — L'on. ZonarJelli told-
grafù pDrsonalinonttì alla vedova Ira-
briani a nomo liol Governo, dicendo 
cho|la Nazione in Matteo Imbriani perdo 
uno dei più cari suoi Agli. 

Alla vedova tu pure inviato un te 
legramitia firmato da tutti i deputati 
presenti in Roma: Biancheri, Vende-
mini, Nóóito, Soeoi, De Priseo, Spirito 
Fraeoesco, Leali, Do Betlis, Pala, Kava, 
Zappa, TurbigUo, StoUuti Scala, Riccio, 

' Fili-'Astòlfone; Torraoa, Gattorno, Car-
bdnl'-Hùi,' U'agneri. 

Matteo Renato Imbriani nacque di 
famiglia illustro nei fasti del. nostro 

' Riéoi-g'ito'ént'o. • ' 
Suo padre, Paolo Emilio, valente giu-

reiionsal'to e letterato, esulò' nel 1821 a 
Roma per isfuggire alle ire dei Borboni 
e da Roma pfissA poi a Firenze, Sua 
madre fu sorella di quel Carlo Poerio, 

' contro il quale si scatenò la ferocia 
del Re Bomba. 

Matteo Renato Imbriani fin dal primo 
giorno in cui entrò in Parlaoòento se­
gui un Consiglio di Aurelio Saffi 

" eKe • liótày'à èjadr ' giysto, 'éd"'oppórtuno, 
alloràVc^e cióà l'Estrema Sinistra alla 
Camera non debba aver altro ufficio 
fuor ohe quello di protestare cóntro i 
soprusi del Governo e contro gli at­
tentati .alle pubbliche libertà.' 

Imbriani infatti s' era, alla Camera, 
costituito come il censore parlamentare; 
ma. — fenomeDO strano — non ancora 
era. cessata l'eco di una sua severissi­
ma filippica, che gli stessi censurati sì 
orano riconciliati con luì. 

L'Imbriani era uno scrittore ele-
' .'gante e'forbìto, quasi un purista; Fondò 

la Società «Pro Patria» e, anche, 
sotto il medesimo titolo, un giornale 
quotidiano a Napoli, 188'̂ -83, oompi-
laioda lui o da Arcangelo Ghlsleri. 
• Il tribuno del popolo — cosi ben 

1 ipotè'ehiamara! Matteo Renato Imbriani 
— fu il vero capo del movimento ir­
redentista, in Italia. . 

Nel l'88!3 l'à^ìtaziono'i'ri-edentista si 
allargò cosi, che si parlava di un moto 
armato. 

In quell'anno memorabile l'Imbrlani 
si recò a far vìsita, colla nobiliasima 
sua signora, Irene, ad Aurelio Saffi. 
Commoventisaimp . fu;;- U commiato fra 
quelle due grandi anime.. Matteo Re­
nato Imbriani, abbracciando e baciando 
Aurelio Saffi gli disse : — « Voi siete 
Il nostro Maestro e Duce, e Dio bene­
dica a Voi ed all'opera vostra », 

Pochi ebbero come Matteo Renato 
Imbria'di"grSfrde^il cutò'pSr la libertà 
e la giustìzia. 

Fin da giovinetto < l'atlela della de-
mooraiia ilaliana» ai dimostrò d'indole 
vivace e battagliera. 

Anche i suoi fratelli erano dotati di 
apimojirile. .,̂  . , , . . . , . , 

i l pa'dr^,','p'er'avere un gpj di pace, 
almeno'durante il pranzo, "aveva'do-
vittp dividere i tavola i Agli con al­
trettanti schermagli di legno. 

Nel 186Ó, Matteo Renato si arruolò 
nelle fila garibaldine, e rimase ferito a 
Castel Morrqne. 

Entrò poscia nell'esercito regio, e 
co( grado di tenente dei granatieri foce 
la cjmpagnadel 'OC, tjlel'lSTO essendo 
già capitano, diede lo,dimissioni. 

Entrò per la prima volta alla Ca­
mera ,ne,l 1889, eletto deputato dal se-

, co'ndo collegio di B^ri. Dopo una pio-
ooja interrazìone nel ,'93, ,tu sempre 

' rieletto' a rappresentare il collegio dì 
' porato. 

Il fiero .Irredentista sapeva sempre, 
11 20 dicembre, ,coinmemorare Oberdan 
sènza mai nominarlo. 

Il 20 giugno 1889 sì battè alla scia-
,bol̂ , coU'on, Torraca. 

Sul terreno i, due avvoraarì.sì ricon­
ciliarono, poiché l'Imbrlani non tenne 
mai' rancore con alcuno, e anche dopo 
attacchi più che vivaci contro avver­
sari {jpUtici, finito il di;,corsOj, uspendo 
dalla Camera olfrivà la mano e ì'abbrac-
ci'd'di pace àlcontraddittore, o a qhegll 
che' aveva asprà'mènte cojf ito. 
' Il "io-settembre 1897, mentre, stava 
cdthmemoràndo Garibalài a-̂ i,e,na, da-
vanti à! m'ohutùontd iéU'eijo'e, — come 
una robusta quercia colpita dal fulpjiine 
-^ attaccato da un insulto àpopletico, 

''cà'ddo fl'a lo braccia degli amici é degli 
aiJQmiratorl. i ,. 

In questi 4 anni tutta' l'Italia s'in­

teressò delta salute dell'illustro infermo, 
Ne.'suno lo aveva dimenticato e al­

cuni ~ particolarraonto a lui iìovoti — 
speravano ancora. 

La morte d'Imbrìani produsse in 
tutti i partiti un doloro profondo. 

A Napoli ai organizzano dimostra­
zioni e commemorazioni a cui parteci­
peranno fors^'anche lo àsaocìazioni 
monarchiche. "• 

A Trieste In notizia della mòrte d'Im­
brìani addolorò grandc înente tu citta­
dinanza. 

Il Ptacoto, dandone la notizie, scrive: 
« Imbriani fu tal carattere, tal peu' 

siero e tal cuore da non aver bisogno 
di una postuma illustrazione per essere 
compreso. Senza essere un grande, obbe 
individualità più marcata che non molti 
illustri, porche In luì si personificava 
l'idealismo più fervido e puro ». 

•«• 
I funerali avranno luogo in Napoli 

domani alle 10. La salma sarà tumu­
lata a Pomigliano d'Arco dove sono se­
polti i fratelli Giorgio e Vittorio e il 
padre,Paolo Emilio. . 

Molti deputati délI^Estrema Sinistra 
sì recheranno a prender parte ai funerali. 

DALLA CAPITALE 
11 DiliODii per l'Agricoìtora. 

Roma 13 — E' noto che l'on. Bac­
celli Guido ha ottenuto dal Ministro 
del tesoro un aumento di un milione di 
lire per il bilancio dell'agricoiturn. 

II Ministro d'agricoltura ha in questi 
giorni comunicato al presidente del Con­
siglio una nota contenente la' destina­
zione dettagliata di quella somma. 

Il milione è interamente destinato al 
miglioramento dell'Agricoltura. 

KOTi PABLlMENTARl. 
Diluvia d'intefpellanxa, 

Roma la — In attesa del decreto 
di chiusura della sessione, le interpel­
lanze e le interrogazioni alla Camera 
fioccano da ogni parte. 

Il maggior numera riguarda la poli­
tica estera, specialmente pei comìzi 
antl-ltaliani della Croazia, per l'affare 
di San Girolamo, per le questioni d'O­
riente, ecc. 

POLITICA ESTERA. 
Le agitazioni e mlnaccie croate — 

L'Italia si fa sentire... 
Roma i3 — Le relazioni tra l'.\ustria 

e l'Italia in questo momento non sono 
certo ottime. 

L'agitazione antiaustriaca in Italia 
ed anti italiana in Austria non è un 
buon segno per il rinnovamento del 
trattato d'alleanza. 

Nessun negoziatore austriaco, adesso, 
in Italia, n'è italiano a Vienna, trove­
rebbe buona accoglienza. 

Si assicura che, in seguito alla tol­
leranza dimostrata da funzionari austro 
ungarici di fronte alle dimostrazioni 
anti italiane in Croazia il nostro Go­
verno ha espresso al Gabinetto di Vienna 
ìldesìderio ohe sì tenga conto che l'opera 
dei funzionari'italiani è intesa sempre 
ad impedire le dimostrazioni,irreden-

'tiste in Italia e'qualsiasi manifestazione 
che possa urtare la suscettibilità della 
potenza alleata. 

Pare ohe questa volta l'Austria abbia 
capito l'antifona'e nonyoglia fafo la sorda. 

• ('Difatii iff'tìa'Fmazia e in ffroazià — 
'come recavano le notizie .di" ieri — 
comincia il sequestro;'dei giornali croati 
per violènze contro l'Italia."—•' N. d! 11.) 

ILlSWPBESIDIOIH'^OWA. 
iCome si comporranno ié'truppe. 

Roma^ iiì Le truppe ohe' jpartirànno 
ai primi 'di ottobre da Napoli' per la 
Gina onde riempire i vuoti saranno 
composte cosi :, 

140 uomihi di' fanteria, '125 ' beV â-
•glieri, Il'artiglieri, l'5'caVjl.lB^ói'i,e 
qualche altro drappello del gènio, aèlla 
sanità e della sussistenza. 

Il Aostro contingent'é in ' Cina com­
prenderà un battaglione composto di 
due compagnie di fanteria,' duo di ber­
saglieri di' 120 uomini 'oiasounn ;' ' una 
seziono artiglieria; un plotone ca'valleg-
geri per esplorazioni J drapp'éllidel ge­
nio e delle sussistente., ; ,̂ . 

Le due ' compagnie 'bòrsagnori'" sta-
"""""" ' ' ^ " ' *" altri occu-

punti lungo 

Figure del Ministero. 
V. 

Alfredo Baccelli' 
(Ctltabormioiu al FSICLI). 

Roma, 11 «etaembi-a 1001. 
Q', certamente, un giovine fortunato. 
Appena compiuta l'età legale, trovò 

chi gli cedette spontaneamente il fido 
collegio di Tivoli, arrivò incontrastato 
alla Camera e si fece largo. 

Ma come si fece largo? Colla sola, 
esclusiva protezione e spinta dì papà, 
del celebre'prof. Guido?! 

Insulsaggini ! 
Il dott. Alfredo Baccelli it un giovine 

(ha 38 anni) di svogliatissimo elegante 
ingegno, e di provata geniale dottrina, 

Àppassionatlssimo, entusiasta dello 
discipline scolastiche, dava, a 18 anni, 
l'esame di licenza liceale e nella gara 
d'onoro per le lettere italiane otteneva 
la medaglia d'oro., 

Chi voglia considerare quanto rìgida 
era,la Commissione di quel tempo, chi 
considerare l'esiguo numero di simili 
onorificenze concesse da poi — con­
cluderà subito che Alfredo Baccelli 
s'era già allora rivelato una gagliarda 
intelligenza ed un robusto scrittore. 

E lo cronache lo esaltarono, infatti ; 
e assai lo lodarono anche quando, of­
feso nella sacra devozione di figlio, 
schiaffeggiò il prof. Pietro Sbarbaro, 
quell'ammasso deforme di talento senza 
criterio e di dottrina, che,' non contento 
d'aver svillaneggiato il padre, osò in­
sultare anco la madre di Alfredo Bac­
celli: per chieder poi, come a Caval­
lotti , come a Luzzatto, come a tutti, 
supplice scusa..... (Oh quel fascio di 
canno sonore quanto malo fece !...). 

Laureatosi in legge e in filologia con 
votazione splendida, Alfredo Baccelli 
lasciò ben presto l'avvocatura per ì 
libri che — non pochi — stampò, per 
i versi sopratutto. 

Inspirandosi alla Diva Natura, foce, 
veramente, dei versi mirabili. 

E, dopo aver appartenuto a molte­
plici Commissioni parlamentari, dopo 
avor pronunciato discorsi appiauditis-
simi — densi di concetti e di erudi­
zione — fu chiamato'al 'sottosegreta­
riato dell'Agricoltura, industriii e com­
mercio, nel marzo, col simpaticissimo 
Picardi. 

Dimessosi il Picardi por ragioni di 
salute, il giovane sottosegretario resse 
da solo r importante Dicastero, per­
chè Giuseppe Zanardellii dhe ne avea 
assunto l'interim, riponeva la più com­
pleta fiducia nei giovano amico. 

-»-
Ora ò agli Esteri, e Giulio Prinetti 

non temo di star lontano. 
Prova solenne che in Alfredo Bac­

celli, giovane d'anni, ma vecchio d'e­
sperienza, tutti hanno fiducia. 

E la merita 1 
-«" 

Di statura media, con una barbetta 
nera, brizzolata, con una l'accia placida, 
con due occhi semi-scniìmentali, pas­
serebbe facilmente por un'asceta. 

Invece è un tenace lavoratore ed un 
forte combattente, che se nel nome il­
lustre che porta ha trovato la "prima 
onesta spìnta per salire : ha poi subito 
dimostrato, di^,esser,degno, dei più, alti 
uffici: e di'sapoi-li'"tenere'con r'ettìtu-

'dine, con dignità, con lèdei 
E' ben vero che le qiialità per cui 

gli uomini riescono bone nelle pubbli­
che amministrazioni sono :'— itnmagi-
nazione feconda di mozzi, disoórniiljébto 
che ben dimostri fra qiiestì quali deb­
bano preferirsi, attività, ohe non perda 
di vista gì' istanti, e sappia cogliere il 
più opportuno; perseveranza ohe non 
paventi ostacoli, coràggio per superarli. 

Il giovane o b'i'àvo' soltosegr'otario 
agli Esteri ò una prova viva di tutto 
questa — ed a lui giùngano ì saluti e 
gli auguri di coloro che hanno ancora 
fede nella cosciente e balda gioventù ! 

Gitiscppe Menegazzo. 

Interessi e cronache provinciali. 
Da ButtHo. 

La festa della Società "àpèìraia., 

Mepoati di aniiinali bovini 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e pacai limitrofi, nella prossima 
settimana : 

Domenica 15 settembre — Bareis. 
Lunedi 10 id. — Azzano Decimo, I3ut-

trio, Maniago, Mcdun, Pasian Scliìavo-
neaco, Rìvignano, Tarcento, Tolmezzo, 
Ajella^.Pi^,•é0, dì'-flìùjioWV'itlorio. 

Martedì 17 id. — Codroipo, Spìlim-
borgo, Trioositno., 

Mercoledì IS id. — Latisana, Poz-
zoolo, S. Daniele, Monfjaloone, Oderzo. 

Giovedì 19 id. —'Uuine, Bacile, Por-
logruaro. 

Sabato 21 id. —• Latisana, Pordenone, 
Belluno, Conegliano, Tolmino, Motta 
dì Livensa. 

Da'CSvidlale. 
II. tempo — La festa del 29 — 

Un lutto. 
Gividale, 13 settembre. 

La temperatura s' è di molto ribas­
sata, causa le forti pìoggle di questi 
giorni. Oggi pare che il tempo voglia 
concederci un po' di tregua, disponen­
dosi ai bello, — Sarebbe sempre ora 1 

• * • 

Sono già dati alla stampa i cartelli 
invitanti a partecipare alla festa popo­
lare indetta per il 29 corr. 

La Società Veneta accorderà un treno 
di favore, per facilitare II concorso del 
gentili udinesi. — D'oltre confino con­
verranno molti ciclisti. 

Il Comitato si lusinga di non lavo­
rare invano, e di accontentare tutti. 

li aig Turin di Tarcento ha promesso 
di accendere quattro fuochi non plus 
ultra. 

-»-
Il dott. Vittorio Sartogo, medico con­

dotto nel vicino Comune di Premarìacco, 
da qualche tempo era fisicamente de­
perito. 

Giorni sono ritornò in residenza da 
breve congodo e sembrava alquanto 
migliorato. 

Senonchè questa mane alle 6 fu colto 
da improvviso. malore, allo 7 esalò 
l'ultimo respiro. 

Corae al capezzale del moribondo il 
fratello Antonio, stimato nostro medico-
chirurgo, ma ogni premura fu vana. 

Il defunto, con quel fare bonario che 
lo distingueva, era amato da tutti, e 
come profesaionistci godeva fama ed 
ora apprezzato. Colla sua scomparsa 
noi perdiamo un ottimo amico, il no­
stro buon conaulente. 

Un flore sempre vivo accompagni la 
salma al riposo eterno. 

Alla fomiglia del dott. Vittorio, e 
segnatamente al fratello Antonio, le 
nostre sincere condoglianze, 

Bultrio, 13 ìlattiùàbn.' 
Gceo il programma del teatagglam'énU ohe 

avranno luogo in Batiris, net giorno IS Utlénlbra 
^. V., per la ricorrenia dal iS" annivenarlo dalla 
toodazione della Società: 

Oro 0: Svoglia con spari di morta­
retti, rallegrata dalla distinta Banda di 
Paderno. 

Ore 8.10: Ricevimento alla stazione 
ferroviaria delle rappresentanze &\ So­
cietà consorelle e passeggiata, eòlia 
Manda, .attraverso il paese. 

Ore 8 30: Riunione della, Società e 
rappresentanze nel lodale delle .adu­
nanze, ove sarà servito uh votifaiouth 
d'onore. 

Ore 0 : Visita allo località più etmeae, 
colline e ville del pfiese," eoa'.accom­
pagnamento della Banda. < 

Ore 12: Refezione offertai dal. soci 
ai rappresentanti delle, Società, conso­
relle intervenuto alla cerimonia, i 

La riunione sarà- rallegrata: dalla 
Banda, la quale eseguirà .issoltcìiipezzi. 

Ore 14: Apertura della gr^ddel lot­
teria con numerosi e ricchi; ^vemi. ' 

Ore 17: Grande festa di) baIlo| "con 
la distìnta orchestra del sighoriÓsrlo 
B|a^lg di; Udine, con .illuinlne^ìone a 
gas acetilene. ' '"'- '"' 

Ore 80: Vafiati e s'celtrj fil'bdlit ajar-
tifibio; 'sciare "dl"mO'rtó'i''6tÌi"èoc.. 

ipui-atore QVuseppe Dpnoló.-ifaunii'47, 
ieri con un ònlpo'i dì .fucile .'Koniàno 
Causole, d'anni l^.peVoHS'dtb'^èiaiia-
'vesse'scavalcatp unlth'tiW ,per'rub'ar,gU 
lìèiruva'. Fu denunciato. 

'Sèffooiilfa. A P'ozzuoìo.laubam-
bina Oreglia Bulasso di méal'>}3j in 
assenza della madre, rimase'"Sòff '̂oitta 
nella ringhiera della culla. 

Il Re a Venezia e a IVIIIano. 
Rotiìa 13 — Il Re passerà a Roma 

domani notte, ma senza 'fermarsi, e 
proseguirà per Napoli. 

Si às'sicura' 'che al suo ritorno si 
i-ocherà insieme tìpllà Regina à Venezia 
per visitarvi l'iilsiioiizione'.' Iridi andrà 
a Mìl'auo. 

il cadavere di Andròe trovato? 
Il Central New^ annun/ia che alcuni abitahtì 

dì Kunkatto (IUÌUOÌB), ritornati dal territorio 
della baja di Hudson, raccontano tibe gli indiani 

' avrebbero trovato nella primavorjl dell'anno acorso 
1 corpi di duo bianchi e una navicella di pal­
lone a l̂ OO'migln al'nòrd di Mbore'Rìvar. 

La doBerlaione'dataidagll'Indiani dk unii'dei 
duo cadavorì corrisponde ai connotati di Andròe. 

Da Paluxza. 
12 settembre 1901., 

Solenni funerali. 
Stamane ebbero luogo i funerali del 

compianto signor Paolo Gaspardis. 
L'intervento numeroso attestò come 

il defunto godesse grande stima in 
tutta la Carnia. 

Fra 'le persone accorse' ai funerali 
notai i seguenti signori: Domenico Cor-
radiua, Giovanni Rinaldi di'Canova di 
Tolmezzo,. Mattia Brunetti 'feiridaoo di 
Sutrio; Brunetti! Ferdinando presidente 
del tiro a segno e parecchi altri. 

La Società di tiro a sogno intervenne 
con bandiera. 

Ecco L'elenco delle splbndite'corone 
che oopl-ìvano letteralmente il feretro : 

La moglie e la figlia — la zia Cat-
terina Tommasî Somma — Luigi e An-
nìta Del Fabbro, con affetto di figli — 
La famiglia Rinoldi — La famiglia 
Mias e De Candido — Famiglia Dome­
nico Corradina — Famiglia Moser — 
Famiglia Munich T- Famiglia Barba-
cetto — Gli 'agenti Pietro, Romano, 
Evariato. 

Il feretro fu deposto sopra un carro 
di prima classe, che parti alla volta 
di Udine seguito d̂â  un landeau ove 
trò'vàvanai ìv" Jiarr '̂cà di Pa[iu!Ji!''à don 
Gìuaoppo'Ruttor, e 1 signori Corradina, 
Rinaldi, 'Del'Fabbro e Piccinini. 

L'on. Gregorio ' Vallo indirizzò un 
lelegrajrima al .^ignor Domenico Cor-

•r'8fdiria''ai'Cà«óv'afi |̂'!i!hdpIo di ràppre-
sehtarlo'alla mesta 'col'iMinia. 

L^intemperie nel Fi^iiill ict'iril'éili.to. 
Notìzie dal basso Friuli, recirtiò"''-6h6 

i'' fìunii.. .tùdrio e , Ver^a 'stt;a!<ip'ai;.Qno, 
in.ópdando l'è.'campagne e le abitaiiioni 
e interrompendo le dolnunicazioni< 

'Dicesi sianvi vario p'of'sòna'anri'égiite 
'in'preda alla'corrente,,, „ ,',.', ..„;.., 

'Tutto il territorio, idi Romans.iò sot­
t'acqua. I danni sono enormi, i raodolti 
distrutti. 

POP gH* emlgraitSÌ. 
il Commissariato óànènt̂ lé-

I ilTieti ai siporl "ai[iiiti H'^ l i iMe . 
Sì ha da lUmai 
Il ' Comm'iaaari'afo gèn'eràlè.','p^ ,̂1J'̂ j|iì-

grazìone ha compiuto, i;eqamé,aèHtitoli 
di circa lÓ mila rappresentanti:i:di'ivét-
tori per l'emigrazione sparai; iti' ^Wàai 
tutto ii.r'egno.,, ,, ;, „;;;.,i,j,, 

Ila inoltre diramato le istl.'U«l9ni 
che regolano rarruolamenta>.v;degìi e-
migranti a' tenore del régttiàtìehtaf,' 'rì-
"coraan'do; , , •, ,.i ui .>-j, „:•'„,n 

., I.'p' che è, vietato. ,ai','.',YeUQIll.i .è ,'Ìd.ro 
:mandatarii di arruolare,aoe&pàrrara'emi­
granti, promettere. Ci' '̂eHd'èrè'Jbifelfètti 
'd'iilibaroo^ per' 'piroacap',pli'̂ 5,''ntì̂ '̂ ^qJ3no 
'qu'èl|,i„pe(,'quati essi furono autorizzati 
ad operare; 

2.0 che è'vietato' al '•v'̂ ttorB'.'''&d a 
' chiffnqiis agiscî  ih' gU(i,''fl,|mè,'.'̂ 3Ì,W'fi'''" 
ìàrè'chì desidèri! éws^àre, con ;.crit-
ture 0 mediante garanzìe::o antiiòipa-
zioni pecuniarie, o'c'on ^ualsiesi.'àlito 
mezizo chp'n'oii si'à'il'bjgli^ttp tt|ltàt)àrc,o; 

3.0 che è',;viétatq |̂̂ ' ràppro'seùtante, 
si? di,; dele'èarò!'a(J'.'altri il., piioprio 
mandato, sia di i valersi di. interme­
diarli' per aocapal-raro o ' ràicogli'éVe e-
migranti; ,ĵ  , , ,̂ , ,, "C, 
l^.ò elle è,,'viotatò jr.yeupiiè.'o àichi 

per esso di vendere ad emigranti il bi­
glietto dì'imbarco, se ' quèlstl'ndn''(jsibl-
scano proviameute il proprio 'p̂ f̂i'à̂ iS'rto 
pei;, l'eaterp.;,. , . ,- , ., , -. 

5 0 che è vietato al vettore -odi .al 
suc'rìàppreséntaatéidi'fajJ'flgrfrai-e'ÌJome 
"emigranti ' Spòntà'Ùèi 'quell! "' cu'î y"'§la 
statpi.pagare il .ijplqjfil.U ŝtflrq. periÀPnto 
di .Governi, dì società e di imprese 
private. 

.'.lifiplialia. Il signor,. Aquilino 
Grassi, di Sa'q 'Giorgio (li Nogàro,giurò 
fede di s'poso alla 'gentile signorina 
Irma Foghini. — Àuguri. 

Ploo'bla<.;posta.. — (Ccrriip, Proto 
Carnicoi la p'jbblicaz. Ai'iBospsraa'pâ iragioni 
di gpacio; U.i91>.adî .'iavveiMiiBef i.asra'ai'.'ipa-
riamo. Saluti • Grazie. L'altra'lunedi). 

. „L§ corr.i§j)on(f^^e,,tmnPTm-
rettesemprem!f6rs«nB.imoni<t al­
l' UfflèìWM' ''Ĵ ''<*'"'iJ/» 
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Note agl 'arie. 
Aiî  Tigilia ileìla veiiileioiiila. 

Anno di cuccagna pei oonsumatorì 
i e (li grattaoapl pei produttori. 

TQftUadiQ àtXVMigti . 
'. Alla vigìlia della vendemmia rt *̂li una 
Tendemraiaoopìosa, mi moraTi.'^lio cho 
Dessana preoeoapazione invada i vini-
cultori d'Italia e„ciie le autorità non 
vogliano per tWpo' vedére o veiiiVe in 
aiuto alla grande cri^i vioicoJa cho sì 
presenta" per W novello ' anno. 

Pércbò se l'anno docorso, cho non fu 
cQrto^ua astio di abbondante raccolto, 
ci ha potatati a questa pletora nei 
potòmercto del vino ohe spaventa anche 

".( più-esperti, cosa sarfi l'anno venturo 
nei quale dovunque abbiamo notizie di 
un,straordinario raccolto? Eppure tutti 
giaoiamo indtlTerentf, sembrerebbe qua­
siché 11 male cho ci sovrasta sia natu­
rale ed aspettato. 

Intanto l vini delia ValpolìcBila, i 
bei vini ecoelienti o rubiui che l'anno 
decorso sì quotavano lire 35 e ^0 oggi 
veggono vetiduti da 20 a 25 l'ettolitro, 
e rinRfftzia^ Dio di trovare da venderli. 

Anche Ja Francia ebbe a subire l'anno 
scorso una forte orisi vinicola, oppure 
il Governò escogitò molti provvedimenti 

>:per attenuare la crisi. 
Cosa si farà, da noi? Staremo a ve­

dere matg'i^ado io non abbia su idi esso 
• troppe spettanze. 

E perchè poi i miei lettori si facoìano 
un giusto • concetto doll'andamento dei 
commèrcio del vino non faccio altro 
che togliere alcune corrispondenze man­
date al più autorevole giornale vinicolo 
d'Italia (i commenti'li faremo un altro, 
•giorno)..' 
>>'̂ PttdWttto-Ponxatio Jtfobf. (B. Compredam 
D*AlbardtU)}. CoatrarìAmeoto alla speranza gè* 
turale, crader«.{d BQIÌIO aumant» AQI pMxzi del 
vmo aano'e,pap»c8 dì «u^sraro i colori figlivi h 
follìa ; iiive(!î  abbiado nbascq o' dlmìnuziono 
nella rioeroa. 

I daDDt dalla torribili ed ìaBoliUatante fre' 
^benti gtà&ifiaatet quelli 'piira arrecati èJall'ln-

> furiti» dello malattie crittogamicbe, della poro-
..uoBpQ», itassuna ÌQflooQea hanno avuto e qai 
ai vapiìoDO (fttimì vici, da j^io ÙAÌÌe^O alle 28 

' l'ettolitro, l'eroìiè all'abboodantd raccolto di.altre 
regiottt defonsi rie'ftrmra td cause della vuhneniA 
nella concorrenza dai vint francoii, alia barriera 
dasìarie dalle grandi città, negli ,acioperi olia 
hatmo' tteiVata'la bor̂ a deglì'oparai/dell'suracn* 
t8t« teadanra al consaoio dalla birra, o non ul­
tima cansa m\\R crooisia dei meùiGÌ contro l'uso 
dal vino. 

Catnagtta (A.' Boeri) — Il comoiorcìo è calmo, 
qaajiì nullo. Da tutte la parti BÌ ode nn core di 
protdateL.a diunprecunoni contro it goTerno.̂ La 
abólleibné'dflì'dftiiì dalle'citt& é ormai'una no-
«esiìtjt.. .. ' , 

Torino {&. T. A,). — La grande quantità di 
•' vino offerto 'dall'Aatigiano e dal,Monferrato tiene 

ì prawtì- in ribaaio; il dazio 'elevBtÌ8<)iiito ò il 
paggior nemico doli mercato vinicolo di Tw'uu 
Qoye ai bev^ mala par lo cause nulo a tnUi. 

Aitaviila Moóf. (V.. Delpdi) — li marcato è 
fermo cooapletauente^ 

OhmiiM i?'toì. t. NicoUai) —' Morès coni' 
piata. 

Qattinara » Commercio del vino quasi nnllo 
8 prezzi vili. 

Acf̂ ui — Calma eti'aordinarÌB, cantine ancora 
bgn. fornita a nesBuna ricIiiaRts, 
v:;'Ó£^^'À7.!Abbohdanza-di' vino, ristagno af-
/ari, prezfli bossi. 

Af^uata Scriota' ~~' Il commercio del vino 
Quest'almo'è (liaastroio. 

i'tóAtbardia-^Voghera (R,Giurfati)—'Avremo 
però delle rimanenze di vino, perchè malgrado 
1 prezzi depr«B ì̂, il mercati è poco aniqqato. I 
vini qnoÙiAl' da L. 14-18 roao atazìoné. 

•Penna'(8. FVacchJ»} ~ li commei-cio vinario 
è arenai^ né vi à accenno a rlivegllo. Si temo 
unfi qjsi diaaatrosa. 

'Str'àdtUa ~ I proprietari vendan^bbero anche 
volentieri a preui basai, ma mancano ì com-

-pratori. 
Costéggio,.(Q^Meidi) — Sa questa pìaiiza 

J11144Ì tutte le cantina grandi hanno il vino dol-
'annata acoraa e sa qualcnno vuole smerciarne 

qualche vagone deve farlo a prezzi irriaori non 
c6rto rimunerativi. Pats l'abbondanza del prò-

, dotto pendente ì'avveniro ai presenta ben triste 
p^r i viticoltori .di qaì. • -

y^nsf^-Vittgrio (Q. B. Zava) — , c'à ten-
denìEa al ribasso in causa della quantità di vini 

' ancora invaudutiod inviata dì una promettento 
vendemmia. 

I Negrar (Mia) — 11 commercio del vino^egao 
anche qua l'andamento generale. La calala è 
«Rùnfortan'teJ" Quasi nn quarto dell'ullimo rac-
coito trovasi ìnvondats. 

Sfra.— Ribasso noi prezzi caaaa la pletora 
di rimanenza in cantina. 

, Vieenta — Il commercio del vino fìacohioaimo.̂  
Panica' gd'noVale per' Ja' " crisi dell'abbondanza „.' 

Emilia,e Roniagne 
Piacenm ~ Mercato calmÌBsimo, forti rima­

nenze-di vino in uantina. 
lUg^io Emilia — (L. Caldo;. Gommeroio 

sempre fiacco. 
S, iUauro (Ronaagna) — Biatagno geuerala 

bella vendita; Cantina molte ancor quasi piene 
con ottimi'vini. Prezzi baciai, - , . 

Ratenna, (Fr. Mazzeai di Agostino). Preiszi in' 
continuo rihaaso, 

Toscana 
S. Qemignano (U. Capecchio). Il commercio 

del' vino ò fiacco. 
. Honte S,.JS{ilvino .(Prof. Olinelli). Non vi è 

ricerca alcuna. Nei centri ' di consumo si beve 
acqua. 
' Cesrmignano, (A. Bìcci-fiìccàrdo), Calma. 

Caloìdoscopio 
L'onomaMloD. — Domani,. 15,S.Emerico, Ln-

neÉ) 16* S. Cornelio. 
' Etfemeritfa alorioa. — Ì4 settem&re Ì69S. — 

Un uragano fortissimo, ova ora sorge il teatro, 
atterra una casa a Palmanova facendo tre vit­
tima. (Paolnzzi: J/ duomo di Palma). 

iS gettenìbre i806' — Arriva a Udine il 
nuovo prefetto B\ Somanzari e sostituiscD il 
]>rimo prefetto che ora il co. Frangipane. 

m. 

m MÙmòtpto, 
La (listribuiiiouo dei referati fra i 

iiuori Asaessori fu doRriita oomn sogni!: 
Perissini, Sindano, alla Kinanza, con 
Driussi, por il Dazio ; 
Franceschi»is, all'Istruxiono ; 
Sandri, ai Leg ti, noWinlo'im poi 

lavori pubblici; 
Pico, all'Officina dèi Gas, Igieni) o 

boneflcetiza ; 
Viltorello, Acquedotti ; 
Pignat, al servizio Poinpieri o ai 

Qiardini pubblici. 
All'assessorato dofiniliro dei Lavofi 

ptihblioi sarbi tosto provveduto. 

T U B E R C O L O S I . 
I, 

. Si ponaa ai cronici, si pensa ai pel­
lagrosi — e benedetti coloro che pon. 
sano 0 provvedono! — ; nia ai tuber­
colosi chi ponsa? 

Di questa troinonda infezìono si oc-
cup» oriuui tutto il mondo civile; un 
promettente • risveglio si maniiastó, nel 
recento congrosso di Londra. In Italia 
chi diede primo il grido d'allarme fu 
il celebre professor.Da.Qlovantii. 

In Tri'nli' «ri''àppeirtf al cuore dèi 
cittadini bcaelici parti da Maniago. 

Ma finora assai poco si foce, e i tu-
bevcglosi dol, nostro Ospitalo aontinuano 
a giacere nelle soffitte, a canto ai cro­
nici, In condizioni tutt'altro che corri­
spondenti ai dettami della soionza, che 
vuole aria libera ed isolamento dagli 
altri ammalati e. dai centri popolosi. 

Per concepire quanto se no siano 
occupati i Governi ohe si sono succe­
duti, basti.il dire, che. la tubercolosi, 
nello leggi .sanitarie, non è considerata 
nemmeno come malattia - infettiva.! e 
perciò assistiamo allo spettacolo di nn 
povero tisico che sputa in sacco fino 
all'ultimo giorno della sua vita senza 
che nessuno provveda né ad isolamenti 
da parto della famiglia, nò a disinfc­
zioni. 

E' una questione UTnanitaria non aolo, 
ma anche una questione ecottotaico-
sociale di prim'ordine ; perchè si tratta 
di proservai'o o redimere un nu mero 
stragrande di lavoratori, ohe sono una 
fonte di ricchezza nazionale. 

Conviene illuminare l'opinione pub­
blica, che in un governo democratico 
è,la molla piit potente, e bandire una 
crociata contro la tubercolosi. 

X - ' 

Duo sono i campi : prevenire e ó-a-
nare. 

Di quest' ultimo ci oocuporerao da 
prima. ' 

Interessa 'di combattere l'opinione 
prevalente nel pubblico che la tisi eia 
incurabile ; ciò che distoglie' dall'occu-
parseno come si dovrebbe. 

Oggi la scienzii dimostra con numero 
si esempi che- la tubercolosi è in molti 
casi sanabile, e questa novella sarli 
certo di sJrande conforto a tutti gli 
amici dell'umanità, o .ipeaialmeate a 
coloro che soffrono, a coloro che te­
mono per sé 0 pei loro cari. 

l i ' dimostrato in oggi ohe la tuber­
colosi è guaribile non solo, ma ò gua­
ribile in . tutt i"! '.sùò'i' periodi. Anche i 
casi .disperati possono guarire, scrisse 
Guéhoau de Mussy. 

Questa affermazione si basa su dati 
della «inatomia " patologica, sul fatto 
indiscutìbile di indivìdui venuti a morto 
per malattie diversissime, che mosti'a-
reno nei loro polmoni dei focolai di 
piccolo 0 grandi caverne polmonari. 

Beau e GniiJot furono, i primi a se­
gnalare la frequenza di cicatrici resi­
duali di focolai'tubercolari nei cada­
veri di Bicòtre. e della Salpotrière Vi-
bert, alla Morgue di Parigi, su 131 indi­
vidui venuti a morto per causa violenta, 
constatava 17 casi di tubercolosi, gua­
rita; Loorais a New Vork la consta­
tava 71 volta su 703 morti ; Ballinger 
a Monaco • riscontrava nel 40 Q[o dei 
cadaveri dell'istituto patologico la tu­
bercolosi, mentre, la mortalità per tisi 
ù solo di 1|5 0 di 1|7 della mortalità 
generale. 
, Kisparmiamo per ora altre citazioni, 

La certezza che la tubercolosi à gua-
.l'ibile impone, a quanti si occupano del 
benessere .sociale, il più sacro dovere 
di avvisare ai mezzi cho la scienza sug-
g.jriace per scemare questo flagello. 

A proposito di un p-iliegrinaggio. 
Riadviamo ; 
< Nel Friuli i' oggi leggo un lagno 

di un forosiiere il quale si lamenta 
di non aver potuto ottonoro da me la 
tessera per poter ritirare il biglietto 
ferroviario a prezzo ridotto in occa­
siono di un pellegrinaggio a Como, 
quantunque lui si aia, presentato mu­
nito del relativo certificato parroc­
chiale. • • • ^ ' 

'Il glom&lo dal canto siin soggiungo: 
« Stando cosi le coso lo lagnanze ci 
sembrano,giuste ». . - '' 

lo non ho il piacere di conoscere il 
sig. forestiero porche il certlfìoato par­
rocchiale, indispensabile por avere la 
tessera, non lo ha ancora'pro.sentato. 

Sta il fatto cho ieri sera venni chia­
mato dal mio impiegato in ufflcio 11 
quale mi disse dì aver avuto richiesta 
di tessero per il pellegrinaggio a Como, 
ma che — quantunque domandate repll-
catamento a mons, iVIander, delegato 
regionale — non aveva avuto ancora ri­
sposta. Diisi all' impiegato cho inons. 
Mander non poteva rispondere porchò 
in viaggio por Lourdes i cho mi orano 
arrivati soltanto gli avvisi e che lo 
tessere, torse per nn disguido postale, 
avranno preso altra destinazione. Lo 
incaricai ad ogni modo di telegrafare su­
bito al conte A.oquadorni a Bologna 
per averle, 

Presentai ni sigaov /bresliere le mio 
scuse per l'involontario inconveniente, 
e gli dissi di ritornare oggi. E venne 
slanlane; corcai di'fagli oomprendore 
ohe le tessere non potevano arrivare, 
al caso, che col diretto delle 17, (od 
infatti le ricevetti con quel ' trono) ma 
agli a' impazienti ed ebbe anche parole 
poche gentili al mio indirizzo. 

Avvezzo ormai a non tener più 
conto delle offese, unico compenso allo 
mio gratuite • prestazioni, lo pregai di 
nuovo a ripassare questa sci'a. Ora, 
domando a lei, egregio signor profes­
sore, trova proprio giusta II lagno? So 
que.sto signor forestiero intendeva par­
tire, perchè attendere gli ultimissimi 
giorni per procurarsi la tessera? 

G non gli sembrava bastante genti­
lezza la min, cho ho sempre lavorato 
nei pollogpinaggi senza alcun compensa, 
di telograt'arci sobito al conte Acqua-
dorni per avere lo tessere? 
. Noto ìnBae un'inesattezza di quel 
signor forestiero : non .scade giti domani 
l'ultimo termine por fruire dolla ta­
riffa, ma domenica 

Chi v a « c i t i « i e n e . Martedì 
prossimo partii'U da Udine por Catta-
aisetta il deposito dol 19 , fanteria e 
verr i a surrogarlo quollo del 37 fan­
teria. 

L a g i t a d e l l a S o c i e t à opm-
r>aia«. . r i e n t r a t a . La. Società o-
poraia ha rimandato.... a tempi migliori 
la gita ohe doveva effettuare domani a 
Tricesimo e Tarcento por il sempHae 
motivo ohe', su 1000 o più soci, gl'in­
scritti non arrivano a 25!... 

0 una catena, di metallo qualunque 
por argento, o una stoffa ohe è uu' 
(oudo di magazzino, occ. 

Rilevo — oltro alla truffa di cui ri­
mano vittima l'ignaro lavoratore — cho 
molto volte simili indecenti contratti 
si compiono sotto il naso di qualclia 
negoziante del genere, cho paga l'affitto 
e molto tasse. 

La Questura non vede quelite cose? 
cosa fa? 

B la Camera di oominoroin porchò 
è istituita? 

Vi il Segretariato degli emigranti? 

L'arresto ili BD aoarcliìGii BÉeie? 
Da liadon telegrafano «1 Piccolo di 

Trieste, iu data 12 corr. : 
** Itoi dìntoraì fu arreituto oirgì an individuo 

goipotto di esqerd auarcbìcti. Àllorchò sborso i 
gradarmi ni diodo alla fuga. -1 geadarmt Ittso-
apotlit̂  dal suo ooutogoo, gli diedero la caccia 
a riiiacirono a prandorlo. Egli dioliiarò di ohia. 
laani Cera a d OBBOFO di Udiue. Kaìì verrà ÌQ-
viato a ViODQa, dova sarà fotografato o aotto. 
posto alla misurazione antropomotrloa. Indoiso 
Ì^M ai rinvenQijrD molti Hbrotti con anaotazloui 
in llQguta italiana od inoltre opuscoli italiani. Era 
sprovvisto di docomoQti „. 

Il nome doll'auarcliioo è certamente 
falso perché a Udine vi è una sola fa­
miglia (composta dolla madre, di tre 
sorelle o di un figlio, Ercole) ohe ri­
spondo al nome di Cera. L'Ercolo è 
commesso di negozio presso la ditta 
Masoii in piazza Mercatonuovo. Altri 
Cera non risultano inscritti presso questo 
ufflcio di Stato Civile. 

al 
Per 11 XX Settembre. 

il pellegrinaggio delle scuole 
Pantheon. 
Si ha da'Uoma che finora circa ot­

tomila maestri aderirono al pellegri­
naggio dello scuole.-.al. Pantheon per il 
XX settembre. 

Moltissimo scuole all'ostoro inviarono 
corohe. 

Presiedono il Comitato' il ministro 
Nasi ed il principe Colonna, sindaco 
di Roma: vi l'anno parte anctie moltis­
simi uomini politioì, deputati, sonatori, 
lottorati,; profe-ssori e pubblicisti. 

11 XX settembre il corteo dei mai'stri 
si recherei al Paiithoon e il 21 avrk 
luogo una solenne commomoraziono di 
Re Umjjorto !il teatro Costanti, 

Gara di .emulazione e feste 
a F a g a g n a . 

Nei giorni 14, 15, 16 o 17 settembre 
hottsi. Signor professore, della noia , igoi-garii di emulazione fra i conta 

cho le Ilo dato e s'abbia i miei più 
distinti ossequi ' 

Udine 13 settomlira l»Ol. 
Dev. Ugo Laschi. 

A noi sembra — oggi come ieri — 
6 sìa pure più chiaramente di ieri — 
fuori di quistione il,rappresentante lo­
calo del .pellegrinaggio. Ma ci sembra 

dini con esposizione di prodotti vege­
tali ed animali — Vini e Liquori — 
I''iori — Destiamo da eortilo eco., a-
porta al pubblico nel giorni 15, 16' e 
17 settembre nei locali dei'sig. Giorgio 
Pico. 

Ncl.giorno di domeniaa;15 settembre, 
oltro all'Esposizione, ého'si 'può visi-

W.-.V « . . . , J , . . . . W Q . . . . » ^ g . . . . . . « » Ul . . w . . , u . . « . . J-.. , ^ . r 

anche ohe gli organizzatori oeptral; del ' tare tutta la • giornata,' grande sagra 
pollogrinaggiócomensenon abbiano fatto I annuale. 
le coso con quella mirabile esattezza ' Alle ore 16 o 'mezza sulla Piazza dol 
che tu riconosciuta da tutti uell'orga- i Mercato, corse di asini. Corsa unica 
nizzazione del reconte pellogrinaggio ' divisa in 3 batterie 
udinese, presieduto dal signor Loschi 
stesso. 

Perbacco, possono aver torto i viog-
giaturi a valersi dal loro diritto nogli 
ultimi giorni; ma anche gli organiz­
zatori, non ci pare abbiano tutte le ra­
gioni di appettare gli ultimi momenti — 
e. le istanze. telegrafiche dei rappresen­
tanti -— per mandare lo tessere ! 

Dia m pga cìie si \ m curare. \ 
Emigranti attenti ! ; 

Un egregio cittadino ci scrivo; 
Da molto tempo volevo scrivere su 

questo argomento, ma proprio.oggi vedo ; 
ohe siamo arrivati al colmo del ma­
lanno, e mi decido ad interessarne la 
pubblica attenzione. ì 

Por la città gironzano cinque o sei 
individui, vestiti (per l'occasiono) da 
euiigrauti. Questi tipi, bone organizzati, ' 
l'anuo la caccia ai poveri contailini re- ^ 
duci, dallo fatiche e privazioni patito -
in Germania od altrove. j 

La mattina, la caccia si fa in Giar- \ 
dino e all'ora degli arrivi dei troni, alla 
Stazione. Nollo altre ore poi, gran cao- ' 
eia nelle principali vie del contro della '] ag'g'ó 
città. 

Sapote'il sistema'J Sentite! 
Il più mai vestito Ange d'essere ub­

briaco,' 0 malaticcio, e incomincia a 
piangere. Il povero emigrante autentico 
si commuovo qufjleh'e volta,, noi. sen­
tirsi, por esempio, questo l'iXanio: — 
Prego, comperatemi questo orologio ohe 
a Monaco mi costò 20 marchi, lo vendo 
a 15 lire perchè ' nofl ho danari per 
proseguire il viaggio sino al mio paese... 

A questo punto si avvicina un com­
paro 0 offro lira 10, o pure dica: — 
Se attendi duo oro to lo compero- io, 
e ti dò 18 lire; ora non ho danaro, 
vieni con raò. 

U comparo sparisce e il povero con­
tadino finisca col comperare unorologio 

I duo primi arrivati in ciascuna bat­
teria prenderanno parte alla corsa di 
decisione. Premio « Usposizione » lire 
UO'cosl divise: Primo premio lira 00, 
secondo 25, terzo 15, quarto 10. 

Concerto'Musioale della distinta Banda 
di Madrlsió. 

Nel Cortile dolla Trattoria Buschera 
grande Festa da Ballo, ìlluminuta a 
gaz acetilene, con distinta, orchestra 
udinese. 

LnneiJi 18; Tiro al passej'O e tiro 
allo storno. 

Martedì 17: Mostra-Fiera di,animali 
bovini, equini, suini ed orini — Solenne 
premiazione - Chiusura dell'IUsposizione. 

La Direzione della Tramvia attiverà, 
nel pomeriggio del giorno 15, il se­
guente orario speciale, 

Atidala Ritorno 
da a s da da' a. 

Udine Fa- S. Da­ 8. Da­ Fa- Udine 
P.G. gogna niele niele gagoa P.G. 
13.30 iZao .— 13.55 14.22 16.10 
15.15 le 5 ie.s5 -^ 14,30 15.15 
15.30 16,20 — — 16.35 17.25 
13,45 16.33 — — ia.45 17.35 
— 17.25 17.55 10.50 17.20 — 

17.45 18.35 — ' 18.10 18 37 1S.25 
18.85 ' 19.15 10.45 ™ 19.15 «0.5 
20.15 ai.5 21.35 20.35' 21.5 21.55 
22,80 23.10 — 22.40 23,10 — 
— «3.60 0.20 .— 23:15 0.5 
O.iO i.lO — — 1.20 2.10 

0 nello aere del 13 e 17 due treai atraordtnari 
di ritorno col seguente orarlo: Parten/a da Fa-
eagsa on 21.5 arrivo « Udine P. <J. ora 81.55. 
Partenza da Fagagna allo ore 21.5, arrivo a S, 
Daniele 21.35.'. , , 

Durante tutti i giorni 15,. 16 ,e 17 
saranno distribuiti speciali biglietti 
andata-ritorno — II. classo — ai se­
guenti prezzi :'Udine P. G, - lire I — 
S. Daniolo-Fagagua lire 0.75 — Mar-
tignacco-Fagagna Uro 0.35,. compresa 
la tassa di bollo. 

G r a n d i f e s t e » Domani vi saranno 
grandi teste a Fagagna, ad Aviauo, a 
fiuttrio ed in altri luoghi della Pro­
vincia. E ohe la vada! 

L'appivn del aeldatl dal 
o a m | l 0 > Mercoledì seva alle 17 ri­
tornò dal campo, su quel di Vicenza il 
17° rogginionto fanteria qui di stanza. 

A questo proposito ci sì riferisce di 
uno {(piacevole incidente. 

Un soldato, appéna sniontato dal treno, 
s'era intrattenuto a conversare col fra­
tello e cogli amici. 

Un ospitano, avvioinató'si, stfn'za (*o-, 
..metlj'ai;s 'alcun avvertimento (|> smet­
tere, lo avrohbd ' proso 'sgarbatamente 
per la ginbba e sbattacchiato al muro, 
gridandogli : « Abbiamo avi)ta tAoti ri­
tardi, finitela, non ci fate perder tempoI» 

Allo protoste dei prosenti sdegnati, 
il capitano tacque; e cosi pui;o uu mag­
giore, pru.ionto alla scena. 

Si credo, però, ohe il capitano sia 
stato punito del suo mumontn di mft-
fumoru. 

Del resto — pur prendendo ,nota di 
siffatti incidenti e delle prote<9Ìe dei 
cittf^dini, 0 trovando.niente affatto lo­
devoli quelli, od opportuno e giusto 
monito questo — esortiamo tutti a tener 
contò dello circostanze, cho possono 
ronderò stanchi e irritati i nervi di un 
Ufficiale come di qualunque cittadino ; 
e a guardarsi dalle osagerato impres­
sioni. 

La mar>ta d'lmbiri«ni..'Aii(she 
nella nostra cittii la morte di Matteo 
Renato Imbriani, nomo caro. alla de­
mocrazia udinese, produsse una penosa 
impressione. 

I negóziauti delle Puglia residenti 
tra noi hanno spedito al Sindaco di 
Cerato, un affettuoso tolbgrammii di 
condoglianza. 

'—L'on.' Girardini ha telegrafato alla 
signora Irene Imbriani: 

.'CoiuiiKiuo per la dolorosa actinia pragoI<e 
accogliere le più viva mio oondogl.lan'ae >. 

— Anche l'on.' Carat'ti spedi un ,af- • 
fottuoscitelogi'amma di condoglianza siila 
faaiglia. 

II C ì i * e a l o a o o l a l i a t a ci comu­
nica Con preghiera di pubblicazione : 

0 Questa sera allo oro SO -sono invi­
tali i SOCI per una conferenza che un 
compagno terrà sul toma,: L'attuaUì mo­
mento politico in Italia, avrà seguito 
una discussione in proposito a.-

1 beoir ia stanotte poco dopo- le 24 
Tomasoni Francesco 'di Salvadore, di 
anni £7, da Palermo, venne accompa­
gnato in caserma e trattenuto fino a 
stamane, porphà in istato di ubbria-
chezza molesta, commetteva disordini 
nella 'bottiglieria udinese in via della 
Posta. 

I n o j f r t i d o l làvÓPOl Jori venne 
medicato all'Ospitale certo Leonarduzzi 
Giovanni d'anni IS, di Giuseppe,.da Val-
vasone, operaio per lesioni all'indice 
della mano destra riportata accideotal-
mouté nel lavoro, guaribile in giorni 8. 

P p o o e a s l o n e a Domani, se il 
tempo lo permetterà, nella Chiesa del 
Redentore verrà effettuata la -proces­
siona dolla Madonna della Cintura, la 
quale venne rimandata - in càusa del 
pellegrinaggio che ebbe luogo nella 
prima decado dol corrente mese. 

MoptlB p e p « p o p l e a a i a . L'al­
tro ieri moriva improvvìijannehte à Mi­
lano, nel flore degli anni, per un in­
sulto apoplettico, l'agente d'emigrazione 
slg.'QnncoCorellii,canosGÌutìssìfflo nella 
nostra città. 

I f u n e r a l i d e l B i g . P a o l a . |Ba> 
s p a r d i è ' . La salma dell'ottitiiio nòstro 
concittadino Paolo' Ga^pardis arrivò 
ieri In città alle ore 9 e mézza a porta 
Gemona, non a porta Aquiléia come 
ieri dicemmo. 

All'arrivo del feretro tutti si sco­
prirono riverenti. Alle corohe venuto 
dalla Cariiia furono aggiunte altre dal 
sig. Carlo Rho, dal sig.Antoniò'Chiussi 
e famiglia di Udine, e le Case Krause 
e Schostal di Venezia. ' • 

Nel numeroso corteo notammo i si­
gnori cav. L. C. Schiavi, il cav. Màr-
oovioh, il aig. Antonio Beltramo, lo 

' scultore G. B. De Paoli, i ldótt . Pitotti ; 
i consiglieri comunali signori Braidotti, 
Pignat, d'Odorìco, Mattioni, il dollt. 0 -
lintb Marinelli, l'ing Valussi, Il cav. 
dòtt. Gualtiero Valentinìs, moltissimi 
negozianti od agenti di commercio della 
città. . ' ' 

Accompagnarono i l . feretro lino al 
Cimitero in una carrozza chiusa il 
sig. Luigi del Fabbro e parecchi'agènti 
del negòzio' Gaspardis. 

Padiglione drammatico Zamparla. 
Que^sta sera si rappresenterà la gran­

diosa triigedia — rimandata causa il 
maltempo '-^ in 5 atti : Frances'oà da 
Rimlnì, capolavoro dell'immortale scrit­
tore Silvio Pellico. Seguirà una bril­
lantissima farsa.' 

Domani, ultimo giorno, avranno luògo 
due nuove spettacolose rappresentazioni, 
la prima alle oro -1 e la seconda allo 
8 e mezza pom, 

http://basti.il


lìifiri,,. 
I {iammiferi della « Dante ». 

II.ottóasionsdei.Xli Congrosso dalla 
Socistti Danto Alighieri elio si terrà in 
Verona, saranno inai'gurati i flamml-
feri della « Dantu Alighièri * e vcrr& 
messa in vendita un'analoga cartolina 
illustrata. 
'" 'fia' tjtfésta' intrapresa, la Sooietk si 
si riprometta molto vantaggio di pro­
paganda oltre un utile fluanziario. 

Per il Oongi>e?so sono iscritti 350 
delegali. , : ! : , . ' 

M n i o i l s salile deill alpinisti ll'IiilaDJ. 
-. U, dott. Q'tno'Urbanls ha fatto nei 
glorili 4 0 i5 dòlio saorso agosto la 
salita dui Monta Bianco. 

II dott Guido Cappadoro o il sig, 
Leonida d'Agostini salirono il giorno 7 
agosto la vetta del M. Monfalcooo 
di- Forni (2504 in.). 

Nello stesso moso il co. Ulderico 
Gropploro della S, A. F. o il sig. Carlo 
Golene di Capodlstria Cocer la salita del 
m. Gànin (m. 2585). 

L'instanoabile alpinista A. Ferrucci 
' fece il giorno 20 agosto 1901 la salita 

delle Plinto di.Gleris (m. 2043). 

Cronaca giudixiaria. 
Par caoom abusiva. Nicoloso Angelo 

fu.Aniiroa, di Suia, por contravreazione 
àliè leggi sulla caccia, vonno condan* 
nato dai R. Pretore di Gomona a L. 

. 2GS di amiaenda. 
All'agente ohe elevò la contravven­

zione, tanto la Cpoimissiooc provinciale 
per la caccia abusiva; come il Circolo 
cacciatori fecero pervenire il premio 

. spettantegli.. ; 

••• ìÈi .ca"i;oi3afT..AJiii 
L'« Amloo del oontadino ». Sommario 

del jy. SI: 
Cronaca dolta fillossera — Paeceado agricole 

' —Nella, Atalia: li olio di merlwita ai vitelli — 
In «Qciné ^ in OSBR — Kitpoita a queliti — 
Comitttto Acquisti ^— Notìxie varie. 

Osservazioni meteorologiche. 
stagiono di Udino — f<. Istituto Tecnico 

13 - 9 - IS61 ' ore 9 ore 16 ora 21 

I 
Ber. rid. a 0 
K\\a m lie.lO 
livello dal maro 743.50 740.86 73B.T0 
Umido relativo | 94 89 . 79 
Stato del cielo coperto coperto coperto 

18.6 Acqtu ead. tara, 
VelooUìi a dire-
Siene.dèi vento 
Tonn.'ceQligr, . 

3 

., i - B . 
16.9 

calma 
10.3 

calma 
1U.4 

739.49 

misto 
3.6 

1.NE 
14,0 

I massima 
jg' Tempcrakira \ minima 

22.0 
13.8 
13.0 
13.3 
12.8 

' minima all'aperto 

Uj Temperatura'3-aU-apcrt; 
Tempo, prakabiìe 
Veati pùidentt e farti aetteotrìoDalì %\ nord; 

prevala'ntéiinént& meridionali Ritrova. Cielo QUVO-
loBo 0 piovoso coQ tomporali. Mediterraneo agi­
tato. 

Notizie e dispacci. 
Dalla Capita i . 

Il gropamnia iella parla zara di Tiro a wm> 
Roma t3 — La sotto Commissione 

' ha compilato il programma per la quarta 
gara di tiro ' a sogno, che sar i sot­
toposto all'approvazione della Commis-
aiorié generalo, convocata per ottobre. 

ProTeiiti doQasali ed altre eotrate. 
Roma i3 — Dal primo luglio a tutto 

il 10 corrente lo Stato ha introitato, 
in conto doganale o diritti marittimi, 
lire 47,ÌOO,000 con una differenza in 
meno, in confronto del oorrìspondento 

. periodo dell'esercizio pà.ssato, di sole 
lire 100,000. 

Alla fine di agosto la differenza era 
di Uro 500,000. 

Quanto airaodacnento delle altre en­
trate nel bimestre luglio o agosto ó da 
notarci che le tasso di consumo hanno 
prodotto7Ò,354,439lire, con un aumocto 
ili lire 3,041,449, a confronto del pe­
riodo dell'esercizio precedente, aumento 
dovuto in massima parte alle tasse di 

. fabbricaelone (gli zuccheri hanno dato 
oltre 8,300,000 lire, in più, i Mammiferi 
circa 350 mila In più). 

Lo privative (tabacchi, sali e lolto) 
hanno reso lire 55,331,772 e cioè lire 
603,510 in piii dì quanto resero nell'e­
sercizio pi-ecéàente. 

Vi ò invece diminuzione nelle tasse 
sugli affari che hanno dato un reddito 
di 38,I99,'i06 lire, inferióre per lire 

. 1,413,114 a quello dell'esercizio pre­
cedente. 

Segnano un minor gettilo le tasse di 
flooéèssioiié per lire 1,236,705 (oi6 ohe 
è da attribuire, in parto almeno, alla 
sosjiehsione dolio rendite osattiye per 

effetto ^ella leggo di condono del luglio 
1901); lo tassa di in.iiiomorta par lira 
174,989 ; la t&ss» di registro per lire 
694,124 i le tassa 'ipotecarle per lira 
18,500, 

Segnano invece un aumento le tasse 
di bollo per lire 381,972; le tasse in 
surrogazione del registro e bollo per 
lire 146,482 e ie t^ssesulle concessioni 
governati pb por lire 72,5SÒ, 

NOTÌZIE I T A L I A N E 
Una banda di: iurfanti 

arrestata in... villeggiatura. 
A Milano è stata scoperta tutta una 

banda di,truffatori e di laàri Inguanti 
gialli. , >' 

Sono stati arrestati nella magoiflca 
villa Cera, ohe abitavano, e tradotti a 
Milano: •!'-•.;•,..,,.«•.,». 

Bianchi Carcà Carlo, d'anni 58, da 
Como, dotulKiliato a Milano, latitante 
dallo scorse novembre; Marlnueci Giu­
seppa Nazzareno, calzolaio, d'anni 50, 
da Pistoia, domiciliato a Genova, il 
quale ha già scontato più di venti con­
danne; Montarrini Emilio, d'anni 35, 
ragioniera, da Crema ; Milanesi Orsola, 
d'anni 33, da Soreaina. Si tacciono an­
cora i nomi di altri due pure arrestati. 

Il Monferrini era provvisto di bi­
glietto, per Parigi-Havre-New York e 
avrebbe dovuto partire all'indomani del 
suo arresto. 

ha polizia sequestrò loro più di cen­
tocinquantamila lire, oltre il ricco am-
mobigliameuto doliti villa, dove, dicen­
dosi villeggianti, i'i davano convegno e 
trascorrevano talvolta delle intere set­
timane in piacevole compagnia. Avevano, 
colit, anche carrozze e oavalti. 

La volta di un oonvanio ohe rovina 
—,Ufl morto B tre forili, 
ii'atto i3 — Alle ore 15 è coso^ta 

la Tolta dell'ex convento di Sant'Ar­
cangelo, dove lavoravano soi muratori. 
Due rimasero illesi, tre. sono feriti ma 
guaribili, uno è morto. Accorsero i 
pompieri, i soldati del 37» e i cittadini. 
Grande impressione nel paese, 

Mitlvesazioni d'uno spedizioniere 
gpostoiioo. 

Roma 13 — In Vaticano si scoper­
sero molti imbrogli commessi da uno 
spedizioniere apostolico. 

Lo spedizioniere venne sospeso dal-
l'uffloio. 

Para però che tutto sarà messo in 
tacere, per non aoUevaro nuovi aoaodaU, 

MarHoni cWa la irazia w Miài. 
Roma 13 — Il deputato Marinozzi, 

eletto domeaioa a Palermo nel collegio 
che fu gi& di Crispi, ha telegrafato 
all'on. Zanardelli, chiedendogli la gra­
zia pel recluso Paolo Schicchi. 

Il Marinuzzi assicura il Governo che 
il corpo elettorale monarchico del se­
condo collegio di Palermo, dopo la 
splendida vittoria riportata sul suo 
nome, vedrebbe lieto un atto,-di cle­
menza sovrana. 

Il processo Palizzolo. 
(Udiema del 13). 

Di notevole in questa quarta udienza 
fu lo sfratto di alcune orizzontali che 
si davano convegno alle Assise. 

Saranno interrogati circa 500 testi­
moni di tutte le condizioni sociali. 

Il cancelliere Biscione continuò la 
lettura della requisitoria. 

Nella, sala della Corte d'Assise si è 
aparsa la notizia ohe una lettera di­
retta al tenente di vascello Notarbàr-
tolo sia stato manomessa, con tracce 
evidenti di apertura. 

L'autoritii indaga per scoprirà i col­
pevoli ed ha già' :preso energici prov­
vedimenti. 

Intorno a Mae Kinley, 
Il Presidente in fin di vita ? 
Buffalo, 13 — Stamane alle ore 13 

tutti i medici curanti di Mac Kinley 
tennero consulto ai capezzale dell'in­
fermo ed autorizzarono la pubblicazione 
della notizia che lo stato del Presi­
dente è critico. 

'Altre notizie annunziano un lieve 
miglioramento, 

I medici, sebbene inquietissimi, non 
crederebbero Iq stato dell' infermo as­
solutamente disperato. 

Lo stato cardiaco è soltanto inquie­
tante ; tutti gli altri sintomi sono inco­
raggianti, 

Parigi, 13 — Il Neio York Herald 
affisse allo sei un dispaccio secondo il 
quale bisogna atten iersi la notìzia della 
morte del Presidente.-

Ultime informazioni dicono che ago­
nizza. 

(.'Emma Goidmann. 
Londra 13 — La polizia non ha po­

tuto raccogliere nessuna prova della 
partecipazione diretta od indiretta della 

f L P '=< ' D I , 
Mi.ifmBuy timuMwwwiaayo^wwyw 

piopngandistn miaroliic'i Goidmann ned 
l'ii-aiissinio ili Muis-Kmley; quindi 6 
assai probabllt* «he «s»» .venga posta 
in libertà. . ' 

Continuano gli arresti di anarchici. 
New York 13 — E' stato arrestato 

l'anarchico Johann Most, direttore del 
Freiheit. , , 

MOTE OOMMEROIflLI. 

RIVISTA SERICA. 
I no*ti*i marnati. 

Sete — Questa.settimana fu calmis­
sima, e non ebbero luogo vendite di 
sete di qualche importanza, 

Si domandano reatini a risparmio di 
prezzo, ma quest'articolo sulla nostra 
p i a a a scarseggia. Si paga da lire 39 a 
41, a seconda h qualità od entità del 
lotto. 

Furono slanciate delle offerte per 
lotti pronti 13/15 di lire 43/43.50 ma 
furono rifiutato sostenendosi mezza lira 
di più. 

L'assieme dei mercati serici è- èal-
missimo, la situazione generale, buona, 
ma dalla fabbrica si respinge qualsiasi 
idea d'aumento di prezzo nell'acquisto 
delia materia prima, non ottenendo 
nessun beneficio sui prezzi dello stoffe. 

Qasoami — Sl^rusa classiche si pa­
gherebbero lire 7,;5/7.50, belle di fi­
lande sonosoiute e già di II. 

Bassi prodotti poco ricercati. 
NIeroBti dì fuori (Corrispondenze). 
Krefetd — L'andamento della setti­

mana fu abbastanza soddisfacente es- 1 
sendosi conclusi parecchi importanti 
affari a consegna. Si fa sempre più ' 
sentire la mancanza degli organzini 
extra nei titoli fiat come pure manca 
la scelta in tutti gli articoli. I prezzi si 
mantengono fermissimi. 

Lyon — Gli afi'ari furono in questi 
ultimi «giorni più soddisfacenti senza 
però che ai possa paHare d'animazione 
speciale. Su tutti ì mercati regna la 
buona opinione nell'articolo, di modo 
ohe 1 prezzi rimangono fermissimi, e per 
alcuni articoli anzi segnano qualche lieve 
aumento. 

In Jokohsm'a il mercato serico è assai 
calmo. 

In Schanghày gli afi'ari sono più cor.-
vàntì ooa prezzi l'ermi, ed !n ' Oantòn 
l'andamento è regolare con quotazioni 
tendenti all'aumento. ] . ,'. 

Zurigo — Il mese di sottembro è 
cominciato tanto calmo ohe sembiia 
d'ossero ritornati 4a piena stagione 
morta; Avendo i fabbricanti fatto il 
mese scorso molti acquiiiti essi sono 
provvisoriamente coperti e vogliono 
attendere prima di pacare i prezzi oggi 
richiesti per la materia, prima, Questa 
riservatezza però non potrà durare a 
lungo, poiché la fabbrica lavora a pieno, 
il consumo di materia greggia è rego­
lare fi nessuno ne è abbondantemente 
provvisto. La situazione del mercato 
delle stoffe à estima, 

New Jork — Mercato abbastanza a-
nimato. La ricerca si svolge tanto per 
merce pronta ohe a consegna con prezzi 
io lento e continuato rialzo. 

' Silk. 

Avviso d'asta. 
Si rende noto ohe nei giorni di mer­

eoledì e giovedì 18 o 19 sottombre oorr, 
e successivi da doslinarsi, alle ore 9 
ant, avrà luogo in Trico^imo la vendita 
al pubblico incanto dello merci e mo­
bili dì ragiono del fallimento Fusarl e 
Zanutla consistenti in cotoneric, filati, 
articoli da cappellaio, lanorie od altri 
tessuti. 

La vendita seguirà in' piccoli lotti, 
di tutta convenienza anche pei privati, 
a pronti contanti, al prezzo non. infe­
riore al dato di stima, portato dal giu­
diziale inventario visibile allo studio 
del curatore sottoscritto in Udine Piazza 
Patriarcato N, 8. 

Ave. Carlo Lupiiin, curatore. 

Enrico MarcaUli, 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
~ ' t a l e Ili cliBtea miltea pediatrica, 

Consultazioni in uasadalle 13 aliel4 
Via Francesco Mantica, 36 

(pla:sotta ilol SS. Reduntora), 

acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ! 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e Unibe>*to ) — uno del comm. 
a. Quù'ico medico di S . M . V I M o p l o 
E m a n u e l e III — uno del oav. Gius, 
Lapponi modico di S . S . L e o n e Xfl l 
— uno del prof, comm, '^uidù liaccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ox M i n i a t p o della Pubbl, Istruz. 

Concussionario per l'Italia A . V. 
RADDQ • U d i n e . 

PREIfllATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
•«JDJNEJ 

Vìa della Profottiira N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di motalli con deposito di ru­
binetteria per acciuedotti, eoe. 

L'rezzi che non temono con­
correnza. 

DI UDINE. 
La^sottosarltta avverta ohe il Con­

vitto por le alunne inscritte &(l,a Regia 
Scuola Normale femminile iìi;fMine 
(Via Tomadini, num. 18 -r- attigdS.alla 
Nom^o stessa) vorrà riaperto net giìrno 
27'Sfjittemfare p. v,, por quelle alunno 
che Intendessero entrarvi quàlchegtfirno 
prima, onde prepararsi agli eaiiÉÌ! di 
riparazione e di ammissione. l.;;'; 

La retta aoniinle par lo aiuonè;W-
ganti è di L, 360 — le sussidiaté'nig-
giujigoiio solo L, 50. •;.'. 

Por le famiglie che dosideraiiiero 
collocare i figliuoli d'ambo 1 sesdi'ìa 
educazione nella stessa città, Udine 
offre anche eccellenti Istituti masohlli. 

Per schiarimenti rivolgersi all$,idi-
rozione del Convitto per le Al^nrie 
della R. Scuola Normale, via TòWa-
dinì, Udine. ir' 

La Diratlrica 
Antonietta Sala 

In seguito a spéeiali contratti 
con i fabbricanti di oggetti per 
la Ibtografla l'Ottico G. Rippa, 
successore a 6f. De Zoreìizt, 
può fornire tutti questi articoli 
a prezzi eccezionalmente ridòtti 
garantendone !a qualitèì, supe­
riore. 

flPTOi 
DI CARNE^ 

Paesa rapidamCDto al saogiie 
Qil agli organi corno uà salo OU' 

trÌDQODtO. 
. • . _ * . . , 

Prof. E. CHIARUTTINi 

Connul laz ioni 
ogni giorno dallo ore 11 >/, allo 1S>/| 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

Bollettino delia Borsa 
ODINE, UBattomb.; IMI. 

Rendila, j ; ;!«tt. (3 Usoti. 
liHLm 5 "/o contanti 102.35 102.37 

,, 5 Vo line moae . . . . . 102,55 102.57 
„ 4Y, , „ . . • • . 111.60 111.30 

71,72 . 71.12 
Obbiligazioni. t 

Forrovis Meridiouati ', 324,4 8 3 0 , -
; „' 3 il/o Italiane , , , , , 814,— 3 1 4 . -
Fondiaria-danca d* Italia 4 % • 5 1 1 . - 512 — 

.. „ Banco di NapoliS'/t'/o 4 3 8 - 4 4 0 , -
FondiacCsosa Ki>i>,, Milano 5 •/, 511,26 512.— 

Azioni. 
8 6 3 . - 865, • 

„ di Ud'ns , , , 145.— 145.T-
., Popolare Friulana , . . . HO,-; ;i4o.a. 
* Cooperati VA Udinese .. .; 38,—; i ; 3 8 , -

Cot'ouiflcio Udinese • . 1300,- 1300,— 
Fabb.. di xu^choro S, Giorgio . 100 . - lOOi-
Sooiotà •Tràmvla > di Udina , . ' , 70.-- 70.— 

„ Ferr, Merìd, . . . . . . . . 717,7- 7 1 6 -
„ Porr. Medit., . ' , . , . . 637.— 637.— 

Cambi e valute. 
103.95 108,80 

derniauia, , . . . . , , , „ .. 123.25 128.— 
Uondra ; . . . . . . , , , „̂  ' 2fÌ19 28.17 
Aastria-Corone. . . . g , loeso 10830 
.Napoleoni. , . . . ; , , „ >. 80,78 20.75 

Ultimi dispacci. 
98,90 98.85 

103,95 103.83 

La Bonoi M I7i*in« cede oro e scudi d argento. 
a frazibne sotto il cambio segnato per i.certr&eatt. 
'doganali,. -'• 

:|o?iÌ9re eomii5rpiaÌ9 
: Udine: 14 seùembi 1901 

Delle frutta. 
Nocciolo al quintale da Uro —,— .a . ~,™ 
Pesohe „ „ „ „ 7.—a 20,^ 
Pera „ „ „ „• 8,— a 80,— 
Prugne ;„ „ „ „ '--.— a —.-
Sttiine „ „ „ „ - .— a —.— 
Pomi „ „ „ „ ,8 .— a, 10.— 
Corniole „ « „ „ . 5.—a 8,— 
U v a '•'••'!"'•;, ' • • •„ ' „ i, il.— 1. &.— 
Fiohi :. ! „ ,, „ ,, 8,— a 10.— 

^ ':: a ̂ - base -di. Ferpo-Cliina' Babapbarft";,S;:;: f' 
Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma' d'onor» f-vi l | 

. Valenti. aptoritS mediche, lo'dichiaràrònp.,li piiiólft.caoèed'.ìl m|gi§)re 
Ticosiit.ùente .tonico digestivo ;dei preparali, consimili, peróliè;;laj.,pì;^S)fiiza; 
del RABÀRBARO oltre 'd'attivare, le .funzioni. ; dello'stomacò,: d'aumentare 
l'appetito, e. jpreparare uiia buona digestione, impedisce ranche la : 8iii% 
chezza originata dal solo FERRO-CHINA.^ :; ; •!'•! ' i-Kri.i V^jl 

. Uso; Un .blqohiorino jirima dei ;pasti,.Prendendone,doBOjril.bagg_oii«iiÌ^^^^^ 
vigorisóe ed e'òcitamei-àvigiióSamente l'appetito,''Vendesi 
macie. Droghieri e Liquoristi, \""\'-i4K/ 

Il Chimico Farmacista BA.RE(JGI è pure l'unico preparatore delibero 
e rinomato; FLUIDO, rigeneratore delle" forze dei cavalli e ideile ; antiche 
polveri opntrd la bolsaggine ê  tosse dei cavalli e buoi, l 171 B'Jì 

Dirigere;ile domande alla Dittai ''^,<'i;S'^ • ' I P ^ ' 
Vv:;.-tì-., E. S..F.lilBai'e0jBi îPaidjowa^}'!':;^.- r i l l ^ . . 

J 
Parere delibili. Prof. Cav. Uff. A l |Q i | | |FASAf iO 

della RaUniveraitàiiii Napòlir 
; . 4 : n ( a ><lelia s d U o h c x a a / a b i t u a l e . — Lo ounsf, della stitichezia abituale 

sono \urie, imperla in questa come in altre affezioni di fissare il criterio etiologicp per 
bone dettare la cuP', '^- ' .; ;• ;. '.3i";.f. ; 'ifìg'' 

In molti iudividui 'lipe.nde semplicemente da una cattiva abitìidine nel no»; reOTlajle 
l'o-anella quale dovrebbero sedersi, o nel trascurare i loto bisogni permfa;pilS||n|B!-
dastiii, por occupazioni, eco. eòo. Ih qupsti casi basterà pressrivs're il liedépe ; seBipi'feiitl 
ora fissa,.riiraendo.o no.beneflciq da questa usanza, in primo tempo, regolare;ronid<!i 
pa^ti, un poVdi .moto firarifti'.iìhera, e. via, i ^ -

in «Uri biisiila*stìtiohe»a'i riconosce alt'e càuse, dome le occupazioni sedentaiiee, la 
icanoanza di moto, i frequenù dispiaceri, i disturbi gastrici, il catarro intestinale, le miiSt. 
l'atsie di cuòra, di fegato, le ipaljttie esaurienti, la gravjdaijz», eco. Ciirte 'vólto anijhji;' 
rii:ici)i!;liendo?ofeicura;l!a|iaji^34r dogli; iiifirmi, iiìin ^tiris-i^ a trovare alcuna causa della 
stitieheziii' éar6 rtlaipo aÌtofa''pé«'ar6 M lini' atóiiii''iùtaiitiuale, dipendente congenita-
m t t e 0 da deficiente sviluppo della mnsoo'ore, dell'intestino, ,o..da difettosa secrezione 
dBi;su'oChi isiitefici ,0 da iDSulficiente innervaìitìuò ; II. siiitòniò; capitale ;(j(i!!iî  ftitiptézza è 
la muncania della,roi?olare eviicuazione alvina giornaliera,.Questa;.nianqapia piiO proinu-

;grs i per alóùnì'indivi- ' ' " ' ' 
dui .durante più .((iorni; 
e divenire ahuuule: in 

: alcuni può anche: per un 
;cérto;teinpo noo deter-
mia re alcun disturbo,, 
ili iltri può" provocare 
rapidamsi'te i jiiS sva. 
rÌ8ti;|intoiBÌ : an(!r,essia,.: 
linjjua'impdtiriàtS, alito ' 
fetido) dispepsia, meteo- ; 
rismi), congeslione èmor-
roiàarie, coliche, òp-
pfèss'one al capo, ver­
tigini, cefalee, U'ppocan-
'dria,; 

^^MJ^^ 
In ' questi casi non 

bastano p i ù g l i oppoi-
luiii consigli igienici e 
dietetici;,.-.: ;iBa, ..bispMa 
ri'correfè s :ais- ^rir^afati 
blapdirchfi determiuaro 
ìina' e 'dìae scariche al 
giorno, fisiologicsmente 
senza alcun inconve­
niente ; ; secondario, ohe 
il Vlungo iìàb-pitrebba 
prcvoeara.iL'''usili delle 
aoaùe;>purgative,'! spltns 
dida risorsa !tefi(ps»tigft 
bfiértsci Ji»^i.^iìfftvira( 

. . . , i^ 'WB' '^ '! ' ' ' 'S8.ft^ P™" 
fei^ire senz'altro l'acjiua M a r e a . P u l n i i a della.sorgeBte'.di tgssr..J9n9s;9;.Blid,ii9rÌRr8a?(i\ 
Badspest i er i siioi;i ;Dumerevoli pregi, priiieipoìé lra;qdésti!e |a; ooSfanté e 'pcS^^ 
raliizaziotie cbe'perniot e di ottenere sempre effetti nguali nello stesso ';iàdividiìo,'.sen&' 
iheìper- i i ; lun(!!> use si oyvei-i alcun e£ffetto;splacevolB secondàri*)^'j' • - " ' • " ' ; £ ' ; •"; . ' , 
, Un bicchiere d'acqua marea P a l m a (150-250 Rr.');deléraiaii'Utì vero'làvàjriiiiiifó-
stinale, favorendo l'espulsione dei materiali acoumuliiti noli'organismo, seuzai'cotìtaro<cbs 
per la, derlvozi^oiio iulestiiHile che si stabilisce, fa cefalea, le vertigini, ed altrr disturbi 
spaTiiscmio ; . , ; • . 

Si vende nelle Farmacie e Negozi d'aeqUéniìnéraU. —. 
Proprietario Loser Tànos Budapest (Ungheria)^'^'^ 

(1U OAÒRSIODÀI'EST 

file:///urie


IL. F R I U L I 

«Le'ÌBfle<i?aion! pfìK»,ì£hMriuU'-'-m'rìmrfmo esciJisivamonte presso TAramiaiatrazwftB del Giortale'/M (Udine 

F i n d e S i ò c l e l 

A-BI 
preparata con sietama speoìald 

CAPELLI e la BABBA 
(lompo^ta di materie di primUaima ijualitii, assolutamente 
innocua,'utile al tulbo capillare, — Si vendo tanto pro­
fumata, ohe «inodora ed ali petrolio da'tutti i Profumieri, 

^3s^ Droghieri- e -Farmacisti del Regno a L. 0 . 7 5 — I.SO 
' 2 in fìalo ed a L. 3 . B 0 — B — 8 . S 0 in bottìglie 

grandi pepìaàó.di fatoìglia. —iìAggmigere Ceni. SO per 
la spedizione. 

Deposito generale 
Ui •jlÉWlifi^'*''^ ® ̂ - ' * " " « " • ' ^ ' l " Torino, • 

Kss' • p * TJTp A [ Mif MVIì' ° '•»*S^"'ì'P»«''>"*«'»«***'»*« dovrebbe, essere lo scopA di tutti uu.-
ĝ _, i i f l U i U n U f f i a i l ll!l malatdij a a iavece moltissimi sono'coloro che affetti da malattia 

segrete (Blonnorragie in genere) non guardano eh» à far scomparire ni pii pi'esto l'aiiparenii 
_ _^ _ del.male ohv» li tormenta, ansichè distruggere per sempre e radicalmente la enffiaid.ehe l'ho 

• prodotto; e per ciò are adoperino astrineeilti-dannosissimi a nalolii^ a^opjrin.fld e ^olla dalla ptrole I«'«»OH»IPB1. Ciè''atic 
cede tutti i giorni a quelli ohe ignorano Pasislenza deltó pl l lWla doP«<iflslbre*utIIGI PORTA dell'Univorsitii di Padjva, e della 
I n i | e s l a u e ItÒYeda che costa U r o S. ., 

' ' Quéste')|»'llf«le, ohe contano ormai ' Irentaduo annui di successo incontestato, per lo suecontìnue e perfette .(i'na>igii)ni degli 
scoli si recenti ohe cronici, sono, come lo nttosta il valente dotto< »rtw«l«llsiÉsPisl', l'unico e'VerdWtìedio'ohe'umcJuiebt» «Waoqua 
sedativa guariscano r i u l l e i s l i a c a t e delle pt«dett? «tóatlil» (Blonnorragie, catarri uietrali, e'rostri hgimenti d'orina). ISPKCTB'HWL»* 
BHNKI IiAtMACfA^ToriA. Ogni giorno visita medico-chirurgicheIdalleM ,alls ^,psm. Consulti anché>per corrispondenia. 

RONGE6N0 

n « im.m»amimtm. « î bo la isè(l'%a!'èaì?ia bftSviiPGalleani di'Milàno, con Lai oratòrio iniPiaaza SS. Pietro e 
S I ' • J j l I P F n j A Lino. N. '2 , poiàiode là ' fer féSc.» « J U R U Ì * ! » ! » r(«e*<i» delle vere pillole del Pro-

M ,-Z^ * " ^ * * fossore tUlGI fORTA' délTOinversm di^Pivi». ^ 

ItttiaSdo yaglia postale di-1I.I»-© 3 alt» Fftmacla *ra*oi|ilo « e n i i » successore-al s.®»Ile«Bil — coniUaboratoriO'ohimioo 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Regno od.^U'astero r^lB«1sc»lola pillole del Professore IUnl«l<S>»ip««i «n'up 
flacone di Polvere per .acqua sedativa, <!ol!'Ì3truMQ(ie,jml..«odo,diaiSiU:na, . . ^ . „ , . , , • v» ^„ 

B r a B R m t O R t f i r e d W e . Gi&oonio Coma9SStti,F?ob?is A-, pomelli F.,-Pilippu!;jl-,Girolami, e L., 9i(i?ioli j , «oir«»f a, CZanetti 
e PomòHfWtó!ÌSti7'Ìr»1i'Mp;,lFa*' ' ^ i ' - ^ - - ^ - - - •• -
C; Santoni ; Spalataro, Agmovic ; sala, N. 3, e sua Succursale G&llejfia'Vittortól 
e m istte Io principali Farmacie del Xe/jni 

léeHi.'-G/'sJflaVallo] 9lné<&, Farmacia N."4ndrovie;.'rire»»«o, Ginpponi Corlo,̂  Frizai 
Vom«>»W,aotB«r;JSMiMfl,.G. Praiirani, Jackel F.; rtllnno, .fHbilìmento C. Krha, Via Mar-

- - " » à 4 f > l é , % . ì S t à s a A . l l U & f ' i . Corap., Via Sala, N. {è; »«.»»« Via Pietra, N. 69 

f io tura Egiziaea Istantanea 
:::,., ...,. .^rLiare.ai.niflli e alla à̂rta 

.•«IL COLORE NATURALE 
'PeV aderire alla domande che mi pervengono continuamente dalla mia numerosa clientpla per avere la f Inlf i r i t 

Bi;lal«n««ijiAn8.j|ola,'both«Bri,"£(apj«i<ip() d^-abì/miafe e sempUHcare con esatteim i'opp/icoiionf, il ?ottoacrìtto, 
propriet'irfo Wlfibbffiénte, che'altro'alle "solite'ica 1616 iW duo bottiglie, ha posto in vendita fa T l i i t a r a S g l K l a n a 
preparata i8iichenin\ MB so/os^emie. - , , 

B' ormai .^onstatafo cho la T ln i tu rn Egrlzlann I s t a n t a n e a è l'utnca che dia si caprili ed »lla birba il più 
'btf colbrie'n!itui'àlé,''t''Dnici che Bon 'Contenga sostanze venèfiche, priva di nitftito d'argènto, piombo e rame. Per t»li sue 
-|>'rtrogati*^'l'Usò di qilesta'tintura è divenuto ormai geitél'àlp, ^poiché tutti'hanno di giu'-abhaludonato le 'altre lliture 
tStBhtaneoV lautniggior jia-rta 'preparate a base di nitrato'd'argento. '' 

li' •Scatoìa grahde'L. * - Piccola U ».'S«. ~ Trovasi vendibile in 'BdKfe presso l'Ufficio Annunzi del giornale.d 
< Friuli » Via della Prefettura n, 6. • 

% 
U 

« E l i C H I U I O O F A B I I A O I S T A 

M CilOiDO OOMENtCOi 
VÎ A.GRAZZANO - I N D I N E " VIA ^RAZZANO 

GRANDI DIPLÒMI D ONORE 
"iI.ÌiÈ ESPOSIZIONI DI LIONE, tìlGIONE, KOMA E BÀRiei. 
" ' 'Premiato'con Medag'lie d'oro alle Esposizioni di NapoJi,\-Ronia, Amburgo, 
i ' , , ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

BiMtMàlntairéi?qualunpe.ora-delgìorno-PreferiMle al'Selz od alrlerliet prima dei pasti e all'ora 
,' Ìèl"?9tmouth-Vendesi nei prineipali Caffé e-dai DriOgMeri''è'Li*qioristi d'Italia 

;, ,. ". DieHTARÀZIQNI 
]' (Il Wtosori t tò, idopo lunghi e rjpetnti «sperimenti è 

U«to dichiarare- ohe L'AMARO P 'OT/iVB preparato dal 
chii?ioo'farmacista iZ>omfl«!O0 De Candido è il vero rige-
aetlature'dello''stodiaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 
laTaìfestìbne. ' ' ", 

'i Tale* liquóre' non alooolioo è di guato piacevole, tonico 
fo .̂̂ i'flolÀ t̂é • agisce potóhtemè'nte!''ànÌ neirvi della vita drga-
rii'^a e'jjjl'.cervello rjóostitiie'a'do tùt^p la'bassa'sà'n'guigna. 

Il sottoscritto quindli,esprime ra,uguri'ó che L'AÌdAIiO 
D'iUOlNJS si», sempre più appre?«^^o.(j^l,pubtilicq ed anche 
pttesoritto daiimedici. come ili miglior .tonico digestivo che 
Bi'iotm'osca. -. 

Palermo, 2 febbraio 1896. 

Prófti lónelano f̂ A , JB'ariua 

"suq 
stìitj)retfdèiité"nó'n solo-m-tutte-quelle-malattie-di-stom'aoo 

"^cam'^'àì^nate,4a anoressia, ma ancora nelle inappetenze 
,derivanti da' postumi, da malattie esaurienti, purché non 
,,'esisiàDO da .parte dello stofiiaco •medesìmb'' cause^malvage; 
ed irrisolitbjll. 

lì'ÀMARO D'UDINE è uno'del''itfié»'iBri'tonic»itìhe'|o 
abbia conosciuto, e njJn flnir^ dì prestsriv'ere ai miei 'iil'ébfi 

' Gradisca, signor fio fcan'dido, i aensrdella'mia perfetta 
stima ed'osservanza,. , -i 

"Polignaniì'a Mar̂ , IS reb|raio<a8e6. 

niloia :aot|.;:p«jiieii;riiif. :; 
• I Diirittore dell'Oipeiiale Civile di Polignano a Miars (Btiì) 

In pltt fortéJ«lB«iMiii minernlc arsenico-rerriìgitioìèa 
raccomandata dalle primario Autorità modiche contro 

AMfeiniA, c L o n o ^ i 
iiMalaUie lièi Néfvi.'ìléflk Pelle, Muliebri, Malaria, eoo. 

La' cura della bibita vion fatta dietro prosorisione medica tutto l'anno. 

L'amila aivondo in tutte le primario Farmacie e Negoul d'ae^oa mUerale, in bettléte verdi 
Con oHchotta gialla e faècatta al collo colla firma Frat., D.ri'Waìj e nooravi la, maro» Idepositat». 
guardarli daite ctMiraffaiimi e daU'atiqua arM/Utìité dVÉeééiin^,-firM iitéflleaà. * 

Signore !!! 
1 capelli dì un colore blontlD d o r a t o sono i più'belli perchò questo ridOiW 

al viso il fascino della bellojza, ed a questo scopo ruiponde. splèndmamente 11» 
mnAnÀ-vIl̂ HMiaa 

I preparata dalla Premi' Profufaiérla 

A N TONIO^ S.1Ùt ìfiÉ à E d A ' 
S. Salvatore, 4 8 ^ .7 Venezia. , ,". * 

• |:ii?t astatéÉ^tc^af'*** 
• Viene poi «pefeialflieilti! FfcebteiiMMa" à"'ffueU« 
Signore i di cuj capelli biondi'tendano'ad'oscàrafsì, 

' mehtre coll'iiso della »iddetta"spettiiliti'si'>yvtì'il 
'1 , • mòdo di conservarli sempre più sinipatico 'e bel ti^ 

- .-• ' lore'-l»loni«lo.«irq, 
Eianobe da preferirsi.alla altre tutto si Kaiioflali ohe...Estere, poiché la-.piii. 

innocua, la più disiourof fletto e la più a buon mercato, non..costando ohe sol» 
' ' l i »iSO.alla bottiglia'etó^aatètìènte'confezionata e con relativa istrujioao. . .-, 

= Effetto !slcumsimo - Massimo buon mercato v 
O f ^ n a l l a iÀ paiffljIS'^Vtìso l'Amministrazione del giornale II Friuli. 

I l i - r I t. 1 M . - l ì ' .- j ' ^ - . w ^ ^ ^ _ . j r : - -

é&mémmo 4'O«O9OÉ@t̂ lK ĉrifèŜ «0» 
^ 'Gli .effetti, ,i'lpregi'étl6J!vilrtiùD;iuaènjBéevoli 
della tanto rinomata Acqua di mimm Mm 

'Bonii divenuti ormai IncoiiBslabtliT'msa'è'supSfiora 
allo altre tuttè'per la s u a v t e a ' ó'Walé'Vffloaci.. 
pel rinlorzo e cresciuta dei 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Una volta provata' la'ai adopera sempre. 

Lire I . S O la bottiglia 
' ' " g " ? ! ! ? / dattaglip presso la, piafe('Brpift|{aria 

I n suardUa ' ida l la . ! iaiatiilcaEloni,'"tihiedsre 
a tutti i protuéierl e pd'rruooftWri la"'vèra ' 

_.__ • ' ACfaui&„4DHIMINA - ÉllAkl • 
-Deposito i n ' ' t M l n e presso, l'AmmiillttizIÀil'^ dei èiornale' l i i ^ l t ì U ' 

«ifall»* 

Le migliori tioluFe à i fiOilQ^ 
1 jli-. .i . ,ì f j . . f i Jl J ) . , , ! . ? lì-Ui 

r l e o i i a s n l u t e d a o l t r e t r«nt | t i i 
a n n i c o m e lo p l n e r O e a e t e 
aas io lu tn inea te t M o c u a a «OBRO 

iistàralore mi dapelÙ Fr'aìelìì Xii*i 
, • „, -fim^^é'': ;,;;,„'i., !|ii 

di AN,TON10 LONGEGA, .5- .Veneĵ ia 
Questo pf^parato ,s.enza ,esi;e;re, an^,| 

tintura, Ridona ai' ca'polU,.|bja|iqhì ,(l. 
loro primitivo color riero, .castagno è 

' biòndo : impedisce (a cadttta,''rinfdr'2a 
il bnibo, e'dà loro la''m'orbidezi!8 'o'ià''fréà(!llé'iià-i dWlà'' 

•' pioventfii-Viene prfi)SHto ds»tutti•perch?''(j!|l§!i»|)^i!?3,«^a 
•pplica'jione. ~ Atlà bottiglia l i . 8. " '• ' ' ' 

i«fcOlJÌ'€!BLEì8TE'';*PMIC*!«A' • ^ ' 
La più rinomata 'tintura istàritaéfa in. «n» 'soià'l/^iug^a ' 'j 

, Tinge perfettamente nero capelli e barba,senza, layarai WéiprimaiBé.dopo jJopof., 
f_mi(HBH)giian'oi-(iHÒ Siingei'si'dil rfS impiegundovi meno di. cipque, minuti. L?applÌ7,| 
('«azione è duratura quindici g{o.rni. . ,, ,̂ („,; .,1 

•''iJna'bómglia in'eté^aite'aitiiccio ha la durata-di 6 mesi e swenie'a ii,i. 

>yr«3iiTFtlHA, Ì''è.t''è«ÌÌ.I8tA»'iC &_ ,iSTAri;'I!!^l3'&'^'' 
Questa, premiata Tintura, dii'specialè convenienza'per, le'signore, Poictó 'la'jilii 

adatta,',ha la virtù di tingere;senza macch'ia're' M'pelle c'oiiiÊ  là 'magmb^ pdì-te "di' 
sipili tinture in,3 bottigUe, e.di piàllaécia i'ékp'elli''iJife'jJhévoii'Éìiino '̂pr!hià Bell'ii-' 
perazione," conservandone-la,loro lucidezza'naturale. ' • - • ' ' '•' 

Alla scatola I J . 4L. , , ' ' ' >.' 

tCiv<,' l)*»..!!», VoiBi>n<^ |̂|ff>fx~ ^uii^a tintura ilsotidd'iasformai diii'easmeticd^ 
pi'éferi..' ''qtlunte si trgva^p in.qpipmercioi" ni)Oetiotwr'amer<'<ianoi'èn(!9iifp09to.dii 

».' TBÌnge m 
preferì..' ' quante si trqva^p in qpifimercioi— 111 
midolla di bue'che d^ forza'^l'bulb<i"de| capelli 0 ne evitaft'-la. caduta.-
Móhdo caàttlénti C'ijei'o'p'erfetto. 1 ,, , ,., 

''i'OjrAi«Gii-mie iyeUìganU"àtkàkià'si imde n l , . . » , a« . 
I " ; Ì ' ! " . I ' , . i i j . n . . - I ." I 

. \^ tfepo&d^iin/iUdtne-ptòso'TOffièio aènunii W Vornaìe'«'»I,''t'«ÌJ,ll'jil»,'Vìà' 
Prefettura.N. 6. " , i. . ' R 

AvtisyW'\̂ *,i.pa ,̂-;€^appiezzi:'iMÌti 
^"•iyftM«UK^ j p - A ^ A t » - ^ ' . ^^tf "ÌK ri,^ft|»lMMtoM»tai .' -dli4jt>^^:|^l!il^ 
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